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Editoria 
Il lettore non è un freak 

di Maurizio Tarantino 

Come altri libri di Giovanni 
Solimine, anche L'Italia che 

legge (pp. 173, € 12, Laterza, Ro-
ma-Bari 2010) può essere letto da 
almeno due prospettive. La prima 
e principale è la prospettiva che si 
potrebbe definire "pragmatica". 
Questo piccolo libro fornisce, sul 
tema della lettura in Italia, una 
grande quantità di dati e analisi, 
risultando un modello di come, 
partendo da dati pubblici e acces-
sibili a chiunque, si possa esami-
nare un problema, con 
intelligenza e senza co-
stose e a volte ridon-
danti indagini statisti-
che. Quanto, come, do-
ve, che cosa e perché si 
legge, chi sono i lettori, 
quali sono e quanto 
funzionano le politiche 
di promozione della 
lettura, sono alcune 
delle domande alle 
quali questo prezioso 
manuale per editori, librai, biblio-
tecari, amministratori, che ambi-
scano a qualcosa di più che fare 
onestamente il loro mestiere, ten-
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Le immagini 
"L'Indice" di questo nume-

ro è illustrato con i dipinti mu-
rali realizzati a Torino in occa-
sione di P I C T U R I N - T O R I N O 
M U R A L A R T F E S T I V A L otto-
bre/novembre 2010. Le imma-
gini ci sono state fornite dal 
Settore Politiche Giovanili 
della Città di Torino - proget-
to MurArte. Le fotografie le 
hanno realizzate: Riccardo 
Lanfranco, Eleonora Pollano, 
Andrea Delliri, Alessia Lucia-
ni, Cosimo Cardea, Alice Mas-
sano, Fabrizio Visone e Nicola 
Prinetti. 

p. 5: Mauro Fassino; via Gia-
chino 53. 

p. 7: Ericailcane; Centro 
Culturale Italo-arabo Dar Al 
Hikma, via Fiochetto 15. 

p. 10: Morcky, Nychos, 
Xtrm, PixelPancho; cascina 
Marchesa, corso Vercelli 141/7, 
lato via Cigna. 

p. 16: Hemo, Joys, Yama, 
Made , Verbo, Knz, Romagna 
in Fiore; Cascina Marchesa, 
corso Vercelli 141/7. 

p. 21: Gianluca Scarano, via 
Netro 4. 

p. 27: Wany; scuola Anto-
nelli, via Lanfranco 2. 

p. 28: Hemo, Joys, Yama, 
Made, Verbo, Knz, Romagna 
in Fiore; Cascina Marchesa, 
corso Vercelli 141/7. 

p. 29: Hitnes, Agostino La-
curci; Cascina Marchesa, corso 
Vercelli 141/7. 

p. 33: Aryz; Palazzo Nuovo 
(Palazzo delle Facoltà Umani-
stiche), via Sant'Ottavio 20, la-
to corso San Maurizio. 

p. 34: Hitnes, Agostino La-
curci; Cascina Marchesa, corso 
Vercelli 141/7. 

p. 38: Dome; sede della Cir-
coscrizione 4, via Servais 5. 

ta di offrire una risposta; sfatando 
luoghi comuni come "ai miei 
tempi si leggeva di più" o "Inter-
net sta soppiantando la carta 
stampata", o ancora come "i libri 
costano troppo" o "le biblioteche 
danneggiano il mercato del li-
bro". La seconda prospettiva, 
quella che (oltre alla prosa elegan-
te) rende più interessanti i libri di 
Solimine rispetto a molti dei suoi 
simili, è la passione intellettuale. 
Una passione che emerge talvolta 

sotto forma di "preoc-
cupazione politica": 
quando, ad esempio, si 
prospetta, non alla ma-
niera lamentosa e va-
cua di certi analisti, ma 
seriamente e motivata-
mente, la chiusura del-
le biblioteche o la pos-
sibilità della scomparsa 
del libro come "utensi-
le specifico" con cui 
praticare la lettura. 

In alcuni casi la passione in-
tellettuale di Solimine assume 
invece la forma di una "que-
stione etica": come è quella che 
spunta fuori, un po' a sorpresa, 
dall'analisi dei dati sul "lettore 
forte". Che non è, come vuole 
il luogo comune, "occhialuto, 
emaciato, con notevoli diffi-
coltà a relazionarsi col prossi-
mo, talvolta perfino psicopati-
co" se uomo; "racchia e un po' 
snob, spesso sognatrice e in-
guaribilmente romantica, quasi 
sempre destinata a restare zitel-
la", se donna. Ma allora perché, 
si chiede Solimine, questa visio-
ne caricaturale del lettore abi-
tuale è così resistente e viene 
così frequentemente ripropo-
sta? "Una immagine tanto di-
storta - prosegue - non è forse 
dovuta al fatto che il 'lettore', o 
almeno il 'lettore forte', è una 
persona fuori dalla 'norma', 
cioè non fa parte della maggio-
ranza degli italiani, ma è estra-
neo ai più?". In che cosa consi-
sta questa "anormalità" viene 
detto qualche pagina più avan-
ti: i lettori forti sono "più intro-
versi del totale dei lettori, meno 
attratti dal rischio e dalla no-
vità", ma sono anche più attivi 
politicamente, preoccupati del-
l'efficienza dei servizi, molto 
soddisfatti della propria vita, e 
con una buona sensibilità per i 
temi dell'ambiente. Ed ecco al-
lora la domanda vera: "Pec-
chiamo di presunzione se dicia-
mo che sono persone 'miglio-
ri'? Lo diciamo senza compia-
cimento, consapevoli che po-
tremmo considerare 'migliori' 
come sinonimo di 'diversi' e 
quindi finire fatalmente per 
confinare la lettura all'interno 
di una nicchia o un'élite". Soli-
mine sa bene di non peccare di 
presunzione. Ma sa, credo, an-
che meglio, che, se le persone 
migliori di un paese sono, in 
fondo, anormali e diverse, se 
sono percepite dai più come ri-
dicole macchiette, buone al 
massimo per fornire lo spunto 
per il personaggio di un film o 
di un romanzo, quel paese è su 
una brutta strada. • 
m.tarantino®comune.perugia.it 

M. Tarantino è direttore della biblioteca 
comunale Augusta di Perugia 

SCHEDATORE per UN NUMERO 

- Il concorso Schedatore 
per un numero è aperto a tutti 
i lettori del sito e della rivista; 

- la partecipazione è ovvia-
mente gratuita; 

- il concorso avrà una dura-
ta limitata di tre mesi a partire 
da quello di aprile; 

- per partecipare è necessa-
rio compilare il modulo pre-
sente sul sito e ogni scheda 
concorrente inviata in altro 
modo non verrà accettata; 

- le schede non dovranno 
superare le 2400 battute spazi 
inclusi; 

- i libri recensiti dovranno 
essere pubblicazioni del 2010 
o 2011; 

- tutte le schede saranno 
leggibili in un'apposita pagina 
del sito legata al concorso; 

- tutti i visitatori del sito po-
tranno votare per la scheda 
migliore. Lo schedatore più 
votato dal pubblico vincerà un 
abbonamento annuale all'In-
dice dei Libri del Mese; 

- la redazione, a sua volta, si 
riserva di premiare la migliore 
scheda ricevuta e di assegnare 
al suo autore un abbonamento 
premio; 

- l'Ufficio abbonamenti prov-
vedere a contattare i vincitori; 

- L'Indice si riserva la possi-
bilità di assegnare ulteriori 
premi che saranno segnalati 
nelle pagine del concorso. 

Lettere 

MATTICCHIO 
MITICO !!!! 

Anche se la scelta del colore 
proprio non mi piace, da quan-
do ho avuto per le mani il nume-
ro di Marzo con i disegni di Mat-
ticchio non smetto di sfogliar-
lo... Acquisto "L'Indice" dal pri-
mo numero e ho sempre pensato 
che questo genio (concordo) do-
vesse avere maggiore spazio nel 
nostro giornale.... Non si potreb-
be avere numeri come questo un 
po' più spesso? 

Il "nostro" giornale è sempre 
comunque un prezioso amico, 
ben fatto e stimolante, miniera 
di curiosità e di approfondi-
menti per me imprescindibili. 

Complimenti a tutti. 

Neviana Nironi 
Reggio Emilia 

Appunti 
di Federico Novaro 

Iragazzi nati fra gli anni sessan-
ta e gli anni settanta (fu so-

prattutto una questione di ma-
schi) ebbero la fortuna di avere 
a disposizione, bambini e adole-
scenti, una gran varietà di fu-
metti pensati per loro. Le testa-
te erano tantissime, e se scarseg-
giavano gli albi o i cartonati, in 
edicola si poteva trovare, oltre a 
giornalini incentrati su un per-
sonaggio, Topolino o Nonna 
Abelarda, Alan Ford o Tex, an-
che molte testate che pubblica-
vano storie a puntate o autocon-
clusive di autori diversi e perso-
naggi diversi; c'era naturalmen-
te "Linus", "Il Mago" e "Eu-
reka", dediti alle strisce, e c'era-
no gli straordinari "Il Giornali-
no", "Il Corriere dei piccoli" e 
"Il Corriere dei ragazzi", e i vari 
"Intrepido", "Il Monello", 
"Lancio Story", "Skorpio", ol-
tre naturalmente alla vastissima 
produzione di fumetti più o me-
no scollacciati o porno: un'of-
ferta vasta e differenziata, fatta 
soprattutto di settimanali, nati 
per essere letti e consumati, e 
che offrirono a una generazione 
la possibilità di conoscere autori 
di ogni levatura. 

Cresciuti i lettori e cambiato 
il mercato, l'offerta si è drasti-
camente ridotta. Gli anni ottan-
ta e novanta hanno visto nascita 
e morte di nuove testate, quasi 
sempre mensili, rivolte a quei 
ragazzi divenuti più adulti (Al-
ter e Corto Maltese, Eternauta, 
Comic Art, Totem, Blue) e la 
comparsa in libreria di sezioni 
dedicate agli albi a fumetti, av-
vicinando l'Italia ai mercati, co-
me la Francia, dove il fumetto 
ha storicamente goduto di mag-
giore considerazione. Recente-
mente, si dice, il fumetto è di-
ventato adulto, si chiama 

graphic novel, viene pub-
blicato dalle massime ca-
se editrici o da case edi-
trici che vi si sono esclu-
sivamente dedicate, inse 
diando il fumetto in libre-
ria. È qui che quella ge-
nerazione diventata 
grande manda ora di nuovo dei 
fumetti dedicati alle generazio-
ni più giovani, recuperando 
materiati che erano diventati 
inaccessibili, o proponendo 
nuovi autori e nuove forme. 

Topipittori, giovane (nata nel 
2004) ma già imprescindibile ca-
sa editrice dedita ai "libri illu-
strati per bambini e ragazzi", 
estende al graphic novel l'inte-
ressantissima collana di progetto 
"Gli anni in tasca" (cfr. "L'Indi-
ce", 2011, n. 1), vincitrice del 
Premio Andersen 2010, dedica-
ta alle "narrazioni autobiografi-
che sull'esperienza dell'infanzia 
e dell'adolescenza" e rivolta spe-
cialmente a un pubblico preado-
lescenziale. Autobiografie dell'a-
dolescenza a fumetti, un modo 
unico, così strutturato, di co-
struire un ponte fra memoria e 
presente attraverso le generazio-
ni. I primi due titoli, vicini per 
stile essenziale, senza che questo 
comporti una linea per le uscite 
future, sono Bacio alle cinque di 
Giulia Sagramola (nata nel 
1985) e II magnifico lavativo di 
Tuono Pettinato (nato nel 
1976). Frutto di un assiduo lavo-
ro fra programma, commissione 
e autori, questa iniziativa testi-
monia che la vitalità progettuale 
è lungi dall'essere interamente 
dirottata lontano dal cartaceo. 

Se Tunué ha aperto la collana 
"Tipitondi" con un super accla-
mato album francese, Octave di 
David Chauvel, Alfred e Wal-
ter, Orecchio Acerbo si affida 

a l l a s t r a o r d i n a r i a a r t e d i 
Art Spiegelman portan-

' done in Italia dalla 
Toon Book la collana a 

strisce per un pubblico 
molto piccolo, piccoli li-

brini cartonati dalla 
grafica nostalgica, co-

me il formato orizzontale (23 x 
15) che evoca i fumetti sui quo-
tidiani come certe pubblicazio-
ni gratuite che anche in Italia 
ebbero successo alla fine degli 
anni sessanta. Qui Spiegelman 
si rivela, oltre allo straordinario 
autore che si conosce qui in Ita-
lia soprattutto per Maus (Mila-
no Libri, 1989 e poi Einaudi, 
2000), un fantastico comunica-
tore delle magie del mezzo: chi, 
giovanissimo, comincerà a leg-
gere questi fumetti, sarà per 
sempre conquistato. I primi ti-
toli sono Jack e la scatola, dello 
stesso Spiegelman, e Topolino 
si prepara di Jeff Smith; si an-
nuncia inoltre II Signor Cocco-
drillo, sempre un fumetto, ma 
in forma di album, di Joann 
Sfar. 

Blak Velvet (dal 2010 per il 
60 per cento proprietà Giunti), 
già meritoria per il recupero di 
un autore come Gianni De Lu-
ca, del quale sta pubblicando 
l'integrale critica della serie II 
commissario Spada, che uscì sul 
"Giornalino" a partire dal 
1970, pubblica ora le incantate 
e ironiche storie dei Momin, na-
te nel 1945 dalla mano di Tove 
Jansson, portate in Italia da 
"Linus" e dalla Milano Libri di 
Gandini e Del Buono e poi tri-
stemente scomparse dalle libre-
rie: anche qui in un'edizione in-
tegrale e critica, per intercettare 
bambini e genitori. Tutti ottimi 
segnati dalla Bologna Chil-
dren's Book Fair 2011. 


